
IL PARACADUTE

PESAROLachiamano legge “salvasuici-
di”.Èstatavarata5annifamaèancora
poco conosciuta: è la 3/12 detta anche
“cancelladebito”. Inpraticaèunostru-
mento per i cittadini o piccoli impren-
ditori che si trovano incrisida sovrain-
debitamento e vorrebbero sanare la
propria posizione evitando di finire in
manoausuraionella retedell’estorsio-
ne.

Ilprotocollo
Il Comune di Pesaro ha firmato quindi
un protocollo di intesa con l’ordine dei
commercialisti proprio per far cono-
scerequestapossibilità eaiutare leper-
sone in difficoltà. Il presidente dell’or-
dinedeiCommercialistiPaoloBalestie-
ri ha spiegato di cosa si tratta: «La crisi
sta passando, ma sui nostri tavoli arri-
vano ancora diversi casi di persone in
difficoltàchesisonoindebitate.Questa
legge consente di verificare assieme al
creditoreeffettivo, unabancaoEquita-

lia o una persona fisica, un piano di
rientrodella sommaattraverso la liqui-
dazione del patrimonio, la ristruttura-
zionedeldebitoo il pianodel consuma-
tore. In pratica un accordo tra le parti
affinchè si possaarrivare apagare par-
tedella sommaconsentendoall’indebi-
tato di continuare a vivere nella pro-
pria casa nel caso di pignoramento o
sfratto e restare comunque nel conte-
sto sociale. E’ una leggepococonosciu-
ta che vogliamo divulgare. Lo segnale-
remoaitribunaliaffinchèciavvisinodi
persone insolventi e alle Caritas. Con
questo protocollo i servizi sociali del
ComunediPesarociporterannodei ca-
si di famiglie indigenti colpite dai debi-
ti».

Letappe
L’associazione dei commercialisti farà
unaprimavalutazionegratuita sulla si-
tuazione debitoria e patrimoniale del
debitoreprovandoadcapire lepossibi-
lità di accedere aduna delle procedure
dicomposizionedellacrisi da indebita-
mento. In caso di esito positivo, con
l’accettazione del creditore, si arriverà
arealizzare il pianodi liquidazionepri-
machearrivinosfrattiopignoramenti.
Il Comune daparte sua, per i casi in

cui l’alloggio è già stato pignoratomet-
terà a disposizione alloggi temporanei
d’emergenza. I casi non sono pochi.

L’osservatorio annuale delle esecuzio-
ni immobiliari istituito dall’Adusbef, è
chiaro. I dati del territorio pesarese
parlano di 1248 esecuzioni pendenti
nel 2016 mentre nel 2015 erano state
1268. Nel 2014 furono 1150 mentre nel
2012 erano state 1101. Addirittura an-
dando indietro nel tempo il dato scen-
denotevolmenteal 2010erano315.Ap-
pena74nel2007primadellacrisi.

L’obiettivo
Il sindaco Matteo Ricci è soddisfatto:
«E’ un servizio sociale: non risolve i
problemima offre un percorso. E’ una
stradad’uscita concretaper rivedere la
luce. Abbiamo accettato con favore
perchési inseriscenella strategiagene-
rale delle politiche verso il sociale. Da
anni destiniamo più di un terzo del bi-
lancio al welfare, tra fondo anti-crisi e
altre azioni simili. Vogliamo sostenere
lapartepiù fragiledella società, pensia-
mo che questo protocollo sarà replica-
to in altre realtà italiane». Anche l’as-
sessore alla Gestione Antonello Delle
Noci vede laconcretezzadiquestopro-

tocollo. «E’ un protocollo importante,
anche inprospettivaUnionedeiComu-
ni. La crisi ha colpito le imprese e i cit-
tadini: si tratta di un’opportunità per
contribuire a risolvere il problema
dell’insolvenza. Con questo strumento
vogliamoaiutare chi sta per perdere la
casa perché non riesce più a pagare il
mutuo o chi si è indebitato. È un argo-
mentocheabbiamoacuoreperchéne-
gli anni abbiamo portato avanti il fon-
do anticrisi per aiutare gli indigenti a
pagare bollette e affitti. E una recente
deliberapermette di pagare le tasse ar-
retrate fino a 48 rate. Abbiamo stacca-
to la spina conEquitalia e per le riscos-
sioniciaffidiamoadAspes».

Lariscossionecoattiva
Il serviziodi riscossionecoattivadei tri-
buti adAspes riguardamulte, Imu, tri-
buti, imposte di soggiorno, oneri di ur-
banizzazione, tariffe per i servizi cimi-
teriali, educativi non pagati. In due an-
ni il carico di riscossione che il Comu-
nehagiratoall’Aspes, aggiornato a ini-
ziogiugno2017 èdi 9milioni e 347.000
euro. Di questa somma, ai debitori so-
nogià statenotificate cartelle per 8mi-
lionie990mila euro.La societàharag-
giunto una somma di 2 milioni e 303
mila euro, equivalenti al 25-26%del to-
tale.
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Una legge varata nel 2012
consente un accordo tra debitori

e creditori per rimodulare
il pagamento delle insolvenze

Con la norma “salva suicidi”
patto per non perdere la casa
Comune e commercialisti: una sinergia per salvare gli indebitati dal pignoramento dell’abitazione
Coinvolti Tribunale e Caritas. Ricci: «Un servizio sociale, non risolve drammi ma indica percorsi»
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Aspes per Codice della Strada, Tributi locali, 
entrate patrimoniali, imposta di soggiorno, 
recupero spese  per l’ufficio legale, oneri 
di urbanizzazione, aggiornato a inizio 
giugno 2017 deve recuperare 9 milioni 
e 347.000 euro.
Ai debitori sono già state notificate cartelle 
per 8 milioni e 990 mila euro.

Fondo anticrisi aiuta 150 famiglie circa 
per 250 mila euro

L’osservatorio annuale delle esecuzioni 
immobiliari istituito dall’Adusbef, è chiaro:
Esecuzioni pendenti sul territorio pesarese
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L’assessore Delle Noci
«È un protocollo importante

anche in prospettiva
dell’avvio dell’Unione»
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LEPROSPETTIVE

PESARO Pianificare il presente,
progettare il futuro, quello a
lungo termine. Il sindacodiPe-
saroMatteoRicci lancia il pro-
getto “Pesaro2030”, ovverore-
lativoalprossimodecennio.
Lofaconunincontrochesi

terràmartedì21novembrealle
15nella salariunionidiConfin-
dustria inviaCattaneo.
«Una buona amministra-

zione deve programmare il
presente e pensiamo di conti-
nuare a farlo in maniera vir-
tuosa con investimenti e pro-
getti. Ma occorre gettare lo
sguardo anche al futuro del
territorio da un punto di vista
urbanistico, sociale, economi-
co e infrastrutturale. Per que-
sto ci siederemo attorno a un
tavolo con tutti gli attori che
possonodareun lorocontribu-
to a questo modello di svilup-
po.Del resto finoadoggiabbia-
mopensatoa resistere alla cri-
si,mausciti dalla fase di reces-
sione,dobbiamometterci in te-
sta che questo territorio non
tornerà mai più quello del
2008, prima della crisi. Per cui
è importante, già da adesso,
mettere in campo strategie di
sviluppo e ripensare il model-
lo economico chepiù si addice
allanostrarealtà».
Ecco che Ricci va nel detta-

glio. «Abbiamorealizzatomol-
to di più del programmadi go-
verno, perquesto èbeneanda-
reancoraoltre.Pensiamoal fu-
turo urbanistico da un punto
di vista infrastrutturale legato
alleopereaccessoriedell’auto-
strada. Ma pensiamo anche
all’idea concreta dell’arretra-
mento della ferrovia Pesa-
ro-Fano che cambierebbe il
voltodi duecittà. L’ideaèquel-
la di trasformare il sedime fer-
roviario in una circonvallazio-
neverde,dautilizzareper lebi-
ci e mezzi elettri pubblici. Ma
ragioneremo anche dei conte-
nitori come il San Benedetto,
San Domenico, nuova questu-
ra, nuovo ospedale, San Salva-
tore. Ci concentreremo anche
sull’area di via Toscana e via
Fermoperunosviluppodeldi-
stretto industriale del territo-

rio. Infine il futuro del fiume
Foglia. Questi i temi da svilup-
pare con tecnici, sindacati, or-
dini professionali e istituzioni
come l’Unione dei comuni, la
Provincia, la Regione, e il Co-
munedi Fano,ma anche quel-

lo di Bologna rispetto al tema
dell’aeroporto internazionale
e dell’alta velocità. Di qui deci-
dere se aprire un laboratorio
dipianostrategicooaltro».
Gli investimenti nel frat-

tempo non sono mancati. Si è
passatidaduemilioniemezzo
all’anno a 30 milioni di gare
fatte nel 2016. Più 15 milioni
nel 2017 e altri 15 che verranno
spesi incantieri nel2018.Lavo-
ri su strade, scuole, impianti
sportivi, ciclabili. Infrastruttu-
re come l’interquartieri diMu-
raglia con i lavori già affidati a
Pavimental (società in house
diAutostrade,ndr). Poi il casel-
lo a Santa Veneranda con l’av-
vio nel 2019 e le sue opere ac-
cessorie: bretella di collega-
mento Montelabbatese-casel-
lo attuale; potenziamento in-
terquartieri; circonvallazione
di Santa Veneranda; potenzia-
mento Urbinate e nuova rota-
toria per Case Bruciate, inter-
quartieridiMuraglia.
MaRicci hacitato anche«il

comparto turistico su cui stia-
mo insistendo. Il riconosci-
mentoUnescoacittàdellaMu-
sica ci indica una strada. Pesa-
ro 2030 andrà a definire quel
progetto di sviluppo che vo-
gliamo».
Delle Noci anticipa che ci

sarà una prima parte dell’as-
sembleadedicataall’urbanisti-
ca e poi una socio-economica,
«in cui saranno gettate le basi
per la costruzione di linee gui-
da con spazi di confronto con
lecategoriediriferimento».

lu.ben.
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Infrastrutture, sanità
e urbanisticama anche

l’arretramento
della ferrovia fino a Fano

PalazzoMontaniAntaldi

Il decennio da progettare
Un tavolo su Pesaro 2030
Il sindaco in Confindustria: «Ripensare il modello economico»

I FONDI

PESAROFondi a pioggia sul territorio permantenere alto il
livellodiwelfareecoesionesociale.LaFondazioneCassa
diRisparmiopreparai fondiperil2018,masicostituirà
anchepartecivilenelprocessocontroiverticidiBanca
Marche.

L’asssemblea
Loscorso28ottobrenell’AuditoriumdiPalazzoMontani
Antaldisiè tenuta l’AssembleadeiSocidellaFondazione
CassadiRisparmiodiPesarodurante laqualeèstato
approvatoilDocumentoProgrammaticoPrevisionale
2018che, incontinuitàconl’esercizioprecedente,prevede
erogazioniper750.000europrivilegiandocomedi
consuetoilsettore“Volontariato.Filantropiae
Beneficenza”.Unacifrasimileaquelladell’annoscorso.
Nel2017sonostatierogati331.000europer lediverse
emergenzedelwelfare.Per l’areaartistico-culturaleerano
statideliberati 164.151mentre142.782,28sonoandatia
sopperireleesigenzeincampoformativo,qualiun
progettodipromozionedell’Ateneourbinate. Il tuttoper
untotaledi63 interventidestinatiadassociazioni,enti.Nel
2016lerisorseeranodi666milaeuromentre l’anno
precedenteeranovicineai2milioni.Erano2,8imilioni
ricadutisul territorionel2014.Mentrenel2012 lacifra
sfioravai6milionidieurocon1,5milioniperilwelfare, 1,3
perl’educazione-istruzionee1,4perarteecultura.Cifreal
ribassodopoilcasoBancaMarcheacui l’enteeralegato.

Ilprocedimento
NelcorsodellariunioneilpresidenteCangiottihaquindi
comunicatocheilConsigliodiamministrazionedella
Fondazionehadecisodicostituirsipartecivilenel
procedimentopenalecontroexamministratoriedirigenti
dellarisoltaBdM.IlPresidentehasottolineatocome,
prescindendodalleresponsabilitàdeisingoliche
dovrannoessereacclaratenelcorsodelprocesso,sia
doveremoraleeanchepoliticodellaFondazione
continuareacercarelatuteladeipropri interessi in
qualunquesede.LastessaAssembleahaespressoparere
favorevolealprogettodimodifichestatutarieapprovato
dalConsigliogeneraledel19ottobre2017voltoaduna
riconfigurazionedellacompaginesociale.L’Assembleaha
ancheprovvedutoall’integrazionedelComitatoProbiviri
per il triennio2016-2019conlanominadellaprofessoressa
LellaMazzoli,docentedell’UniversitàdiUrbino.
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Ora la Fondazione
punta su welfare
e coesione sociale
Erogherà oltre 750mila euro nel 2018
L’Ente parte civile per Banca Marche

MatteoRiccihalanciatol’ideadegli incontrisullaPesarodel futuro

Rottamareakm0
Lecartellesulweb
7Alvia inuoviservizionlinedi
Agenziadelle
entrate-Riscossioneper
“rottamareakmzero” le
cartelledirettamentesul
web.Oraèpossibile
richiederel’elencodelle
cartelle“rottamabili”e
presentare ladomanda
dall’arealiberadelportale
www.agezientrateriscossion
e.gov.it, senzanecessitàdi
pinepassword.È ilprogetto
digitale“FaiD.A. te”e
rappresentaunacorsia
preferenzialeperrisparmiare
tempoeaverecomunquea
disposizione, inmodo
semplice, tuttiglistrumenti
utiliperaderirealla
cosiddettarottamazione
dellecartelle. Ildecreto
prevedelapossibilitàdi
pagare,senzacorrispondere
lesanzioniegli interessidi
mora, idebiti affidatialla
riscossioneneipriminove
mesidiquest’annoe
regolarizzare ledomandedi
adesioneallaprecedente
definizioneagevolata.
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